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NEL MONDOMercoledì 22 luglio 1998 10l’Unità

R

Il grande inquisitore avrebbe «usato» i mass media. Alcune guardie del corpo videro Clinton con Monica?

Sexygate, Starr finisce sotto accusa
Rinviate le deposizioni degli agenti
Il procuratore interrogato dal giudice per la fuga di notizie sul caso

Improvvisamente è mancato all’affetto dei
suoicari

ENRICO COLONNA
DiAnni70anzianoAtm,nedannoil tristean-
nuncio la moglie Bianca la figlia Giuseppina
e la nipote Erika, la sorella, i cognati, i nipoti,
eparenti tutti. I funerali in formacivile si svol-
gerannogiovedì23alleore9.45all’Ospedale
MartiniTofane,arrivoalcimiterosudalleore
10.15.(Banda).Sottoscriveperl’Unità.
Cooperativa Onoranze Funebri Astra.
Corso Giulio Cesare, 99 Torino.

Torino,22luglio1998

Èmorto

ANTONIO TROISI

coraggioso intellettuale irpino dirigente del
Pci e indimenticabile protagonista di batta-
glie giornalistiche nel Dossier Sud diretto da
GiòMarrazzo.
Gli amici ed icompagni lo ricordanocon im-
mutatoaffetto.

Avellino,22luglio1998

G.I.D.A. S.p.a.
Licitazione con procedura accelerata

Avviso di bando di licitazione privata per l’affidamento della fornitura ed installazione
“chiavi in mano” di n° 1 impianto di abbattimento delle polveri contenute nei fumi prove-
nienti dall’incenerimento dei fanghi di depurazione, da installarsi nell’impianto di depura-
zione centralizzato sito in territorio del Comune di Prato, località Baciacavallo. Soggetto
appaltante: G.I.D.A. S.p.A. con sede in Prato (PO) via Baciacavallo n° 36, cap. 59100, Tel.
0574/540195, Telefax 0574/542530. La fornitura sarà regolata dal D.Lgs. n° 358/92.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. L’impianto dovrà esser completato e funzio-
nante entro il 10.09.1999. Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta
da bollo, dovranno essere corredate dalla documentazione indicata nel bando e dovranno
pervenire, mediante raccomandata, entro le ore 13.00 del giorno 28.08.1998 all’indirizzo
sopra indicato. L’edizione integrale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. e, il
20.07.1998, è stata inviata per la pubblicazione alla G.U. Repubblica Italiana ed alla G.U.
dell’Unione Europea.
L’importo a base d’asta è di Lit. 900.000.000.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Venanzio De Rienzo)
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LOS ANGELES. Non è stato «il giorno
della verità». E neppure quello della
«mezza verità». L’inizio della deposi-
zione degli uomini della scorta clin-
tonianadi fronteal «GrandJury»che
indaga sullo scandalo Whitewater - e
sulla sua pruriginosa appendice nota
come «sexygate» - ha piuttosto mar-
cato, com’era ovvio attendersi, una
mattinata di assoluta routine. E ciò
non soltanto perché tra i convocati
non figurava Larry Cockell, il capo
delleguardiedelcorpopresidenziale,
che dalla frenesia dei media è stato
trasformato in una sorta di (assai im-
probabile)supertestimone.

Poiché questo è in effetti accaduto
(ononaccaduto) ieri.Mentre tuttigli
occhi erano puntati sul terzo piano -
dove erano in corso gli interrogatori
dei primi agenti - le uniche notizie
degne di nota andavano molto di-
scretamente e modestamente con-
cretizzandosi due livelli più in alto.
Ovvero: al quinto piano del palazzo
della Federal Courthouse dove il giu-
diceNormaJohnsonHallowayaveva
provveduto a convocare le parti per
verificare un altro dei capitoli di que-
sto intricatissimo caso: quello che ri-
guarda le «fughe di notizie» che, a
detta dei legali di Bill Clinton, il pro-
curatore speciale Kenneth Starr
avrebbe in ripetute occasioni illegal-
mente organizzato e guidato per fa-
vorire il corso delle sue indagini.Una

vecchia storia, anche questa. Pare
tuttavia che, ieri, il giudice Halloway
abbia chiesto a Starr di «mettere a di-
sposizionedellaCorte»alcunideido-
cumenti incriminati (il cui contenu-
tononèstatoovviamenterivelato).E
certo è che la decisione del giudice
nonèpiaciutaalprocuratorespeciale
che, contro di essa, ha immediata-
mentefattoappello.

Non sorprendeche, inquestovuo-
todiverenovità, sia ieri tornataadaf-
facciarsi una notizia che, solo qual-
che giorno fa, era stata rapidamente

classificata -congrandedisdoroperil
giornalista della Nbc che l’aveva dif-
fusa - tra le «voci infondate» e tra le
«frettolose rivelazioni»: quella se-
condo la quale alcuni tra gli agenti
della scorta clintoniana non solo sa-
rebbero stati testimoni di non inno-
centi incontri tra Clinton e Monica
Lewinsky, ma di questi incontri sa-
rebbero stati, su richiesta presiden-
ziale, i «facilitatori». Una tale versio-
ne dei fatti già era stata con indigna-
zione smentita dagli agenti - la diffe-
renza tra «facilitatore» e «ruffiano»,

avevanofattonotare,èinquestocaso
davvero «molto sottile» - ed era stato
difattoconignominia«ritirata»dalla
catenatelevisiva.

Pochi, in effetti, seriamente s’at-
tendono «clamorose» novità dagli
interrogatori degli agenti. E non solo
per il fatto che i loro avvocati sono
andati in questi giorni rammentan-
do come, pur seguendo come ombre
il presidente in tutti i suoi sposta-
menti,benpochesiano,pergliuomi-
ni della scorta, le possibilità di esser
parte dei più intimi (o più segreti)

momenti della vita presidenziale.
«Una volta verificato che esistono le
condizioni di sicurezza - ha ripetuto
anche ieri l’avvocato John Kottely,
che rappresenta Larry Cockell - gli
uomini della scorta lasciano al presi-
dentetuttalaprivacynecessaria».

Chiedendo la testimonianza della
scorta, dicono gli esperti legali, Ken-
neth Starr è in effetti alla ricerca, non
di «sconvolgenti rivelazioni», ma di
piccolidettagli ingradodipuntellare
il - secondo molti traballante - castel-
lo delle sue accuse. A Cockell - arriva-
toallaCasaBiancabendopocheMo-
nica Lewinsky era stata trasferita al
Pentagono - potrebbe chiedere chia-
rimenti su alcuni dei movimenti del
presidente nei giorni in cui, all’inizio
dell’anno, le accuse del «sexygate»
cominciarono a prender corpo. Ed a
Gary Byrne - un altro degli agenti -
quasi certamente chiederà per quale
ragione, poco prima del trasferimen-
to di Monica, si fosse lamentato per
l’eccessiva ed «anomala» presenza
della stagista nelle aree di norma ri-
servate ai più intimicollaboratoridel
presidente.

Piccole cose che Starr considera di
grande importanza per la sua indagi-
ne. Ma che difficilmente riusciranno
a saziare,nei giorni avenire, l’appeti-
todeimedia.

Massimo Cavallini

Il giudice indipendente Kenneth Starr R.Edmonds/Ap

Emergenza
anche a terra
per la nave
Ecstasy
Per i passeggeri della nave
da crociera «Ecstasy» sulla
quale ieri è scoppiato un
incendio al largo di Miami, è
stata emergenza anche a
terra. Gli alberghi di Miami
hanno avuto difficoltà a
sistemare i 2.575 passeggeri
salvati dalle fiamme,
sprigionatesi a poppa.
Intanto la polizia sta
cercando di chiarire le cause
del disastro, che ha
provocato una sessantina di
feriti, tra cui 11 ricoverati in
ospedale. E la compagnia
«Carnival’s» deve fare i conti
con la protesta dei
passeggeri, ai quali non
basta il rimborso del prezzo
del biglietto. Alcuni di loro
hanno perso tutto il loro
bagaglio. La «Ecstasy», una
nave da crociera di 70.367
tonnellate, con cinque
ponti, lunga 260 metri, era
partita lunedì sera da Miami
per il golfo del Messico.

Usa, più di 100 morti per il caldo
Fra le vittime soprattutto gli anziani poveri ed i clandestini

Partenza da Milano il 7 novembre
Trasporto con volo Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.890.000
Tassa di ingresso lire 29.000
(su richiesta la partenza da Roma)
L’itinerario: Italia/Varadero (Havana)/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeropor-
tuali a Milano e all’estero, i trasferimenti, la sistemazio-
ne in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4
stelle), la pensione completa, le visite guidate di una
intera giornata all’Avana.

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

LOS ANGELES. Persino le guardie di
frontiera sono state mobilitate per
portare soccorso e sollievo alle vitti-
me dell’incessante ondata di caldo
che da due mesi attanaglia il sud-est
degliStatiUniti.Ieri iltermometroha
superato i 38 gradi per il quindicesi-
mo giorno consecutivo a Dallas,
mentre altri due morti hanno porta-
to il bilancio per l’intero Texas a 81;
altre22ventiduevittimedelcaldoso-
no state contate in Louisiana, 11 in
Oklahoma e una rispettivamente in
California,ArizonaeMissouri.

Leguardiedi frontierachenormal-
mente percorrono il confine tra il
Messico e il Texas alla ricerca di clan-
destiniperpoterli rispedireacasa, so-
no impegnate in questi giorni a sal-
varlidaunamortesicuranellepianu-
re desertiche che attraversano per ar-
rivare al nord. Le pattuglie circolano
con recipienti di acqua e medicinali
per dare soccorso a chi rimane stre-
matodalcaldoedisidratato.Inquesti
ultimigiorni lapoliziadi frontieraha
recuperato quarantré cadaveri di
clandestini morti per il caldonel ten-
tativo di attraversare il confine tra il
Messico e il Texas. In questo stato di
emergenza, per scoraggiare gli immi-
granti illegali la polizia americana
manda in onda in Messico una pub-
blicità televisiva che dice «Meglio vi-

viepoverichericchiemorti».
La polizia è impegnata anche sul

fronte interno nel tentativo di salva-
re vite. Pattuglie si inoltrano nei
quartieripiùpoveriperportareacqua
e ventilatori agli anziani e ai malati.
Gli anziani, molti dei quali non pos-
siedono, perché non se li possono
permettere, condizionatori d’aria,
sono i più a rischio in questi giorni.
L’estate del 1998 si prospetta quindi
come una delle più calde della storia,
e potrebbe addirittura essere peggio-
re persino di quella del 1980, dove le
temperature raggiunsero livelli re-
cord. E mentre la Florida ha ad esem-
pio potuto tirare un sospiro di sollie-
vo dopo qualche temporale, la situa-
zione in Texas rimane critica e i me-
teorologi non prevedono piogge per
molte settimane a venire. Nonostan-
te i 117 morti contati finora, il bilan-
cio dell’ondata di caldo nel sud-estdi
quest’anno rimane ancora molto in-
feriore a quello dell’estate del 1995
nelle regioniorientali,dove ilclimaè
moltopiùafoso.Solonella regionedi
Chicago imorti furonocinquecento.
IntantoilTexashadichiarato lostato
di emergenza, e molte contee hanno
chiesto sussidi governativi per com-
pensare gli agricoltori dei danni cau-
sati dalla siccità, finora stimati in un
miliardoemezzodidollari.
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Operai a lavoro, il termometro segna 100 gradi farenheit J.Mitchell/Reuters

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Fiocco azzurro

Jodie Foster
è mamma

L’ex angelo custode della principessa riconosce la piccola Camilla e se ne occuperà

Stephanie, il papà è la body guard
La rivelazione del settimanale francese «Point de vue». La giovane coppia non sembra andare d’accordo.

LOS ANGELES. Dopo Stephanie, Jo-
die. La Foster è infatti diventata
mamma per la prima volta. La deli-
ziosa e brava attrice trentacinquen-
ne ha dato alla luce un maschietto
alle 5 e 53 di martedì mattina al Ce-
dars-Sinai Medical Center. La noti-
zia è stata data dalla sua agente Pat
KingsleySaid.

CharlesFoster,questoilnomedel
neonato, è nato sano e gode di buo-
nasalute:per lacronaca,pesa3chili
e 400 grammi ed è lungo 53 centi-
metri. «Jodie non potrebbe essere
più felice», ha detto Pat Kingsley
Said.SenoncheJodieFoster,cheha
girato, lo ricordiamo, film del cali-
brodi«TaxiDriver»e«Il silenziode-
gli innocenti», non è sposata, pro-
prio come Stephanie di Monaco, e,
proprio come la principessa mone-
gasca, non ha rivelato il nome del
padre del neonato. E non sembra
avere intenzione di farlo. L’attrice è
già tornata nella sua casa di Los An-
gelesconilpiccoloCharles.Comin-
cia, per i cronisti del pettegolezzo,
un’altracacciaalpapà.

PARIGI. È finalmente noto il mi-
sterioso padre della bambina mes-
sa al mondo da Stephanie di Mo-
naco il 15 luglio. Si tratta di Jean-
Raymond Gottlieb, ex guardia del
corpo della principessa, che ha ri-
conosciuto ufficialmente, davanti
all’ufficialedi Statocivile, lapicco-
laCamilleMarieKelly.Loafferma,
senza citare le fonti, il settimanale
francese«Pointdevue»,secondoil
qualedaqualchesettimanac’èrot-
turatralaprincipessael’exguardia
del corpo, «due esseri i cui cammi-
ni non hanno fatto che incrociar-
si». Malgrado la rottura, i due gio-
vani hanno deciso di instaurare
un’atmosfera«intelligente».Ecosì
il giovane scapolo trentenne «dal-
la reputazione irreprensibile non
intendesottrarsi alle sue responsa-
bilità».Durante lagravidanza,dal-
la prima ecografia alla scelta del
corredino,raccontail settimanale,
il giovane è stato sempre presente.
E, come ogni padre ansioso, lo si è
visto «camminare su e giù nervo-
samentedavantiallasalapartodo-

veStephaniehapartoritoconilce-
sareo». Anche Daniel Ducruet, pa-
dre di Luois e Pauline, gli altri due
figlidiStephanie,sièrecato«incli-
nicaa farvisitaall’ex-moglie».Du-
cruet era tra i partecipanti al «toto-
padre dell’ultimo bambino di Ste-
phanie» della «stampa «rosa-

».Questa volta Stephanie «non ha
dovuto passare la dolorosa espe-
rienza di solitudine vissuta per il
parto di Louis». Sei anni fa, l’«en-
fant terrible»delprincipatocheal-
lora viveva con Daniel, messo al
bando dai Grimaldi, alla nascita
delbambinosi trovòsola:«Nessun

membro della famiglia le fuvicino
- ricorda il settimanale -. Ranieri
aveva addirittura lasciato Monte-
carlo,CarolinaeraaParigi,Alberto
in Scandinavia. Solo più tardi il
sorriso del piccolo Louis fece scat-
tare la riconciliazione». Ma questa
voltaRanieri«hadecisodiaprire le
braccia a Stephanie. In un certo
senso, le consolazioni che le pro-
curanolematernità lepermettono
di superare i fallimenti e le ferite
della propria vita privata. Infatti
Stephanie sembra rinascere ogni
voltachedàlavitaadunfiglio».

La principessa ha annunciato
recentemente il desideriodi impe-
gnarsi totalmente nella fondazio-
nePrincesseStephaniechesioccu-
pa di handicappati mentali, «esse-
ripuri, chenonsonoguastatidalla
vita», con i quali si sente «molto
amica». Per ora però deve pensare
aCamille, conlaqualefaràritorno
in questi giorni a «Le Clos Saint-
Martin», lasuavillaaiconfinidella
vecchiacittàdiMonaco.
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Sthephanie di Monaco


